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89  baldinucci, NOTIZIE sull’architettura

Nel 1664 Filippo Baldinucci venne inviato a Mantova dal granduca Ferdinando II 

per dirimere alcune intricate questioni patrimoniali. Nella Vita dedicata al padre, 

Francesco Saverio Baldinucci ricorda che i duchi di Mantova, ricevutolo con onore, 

avrebbero apprezzato le sue capacità di conoscitore d’arte e lo avrebbero agevolato 

mostrandogli la galleria e facendogli aprire le più prestigiose collezioni della città. 

Non passarono inoltre molti giorni, che chiamato Filippo dalla stessa Serenissima 

Duchessa, volle che andasse lo stesso giorno [...] alla Regia Villa del Tè [...] dove [...] 

volle che Filippo vedesse tutto, sempre colla compagnia della stessa Serenissima, la 

quale testé domandavagli il suo parere non solo de bellissimi quadri che ivi erano, ma 

eziandio sopra quanto di bello e di ottimo potevasi vedere e ammirare1.

Un’allusione forse al capolavoro architettonico di Giulio Romano, questa concessione ad 

osservare «non solo» i bellissimi quadri: ma nelle Notizie baldinucciane non si trova alcun 

riferimento specifico all’architettura di Palazzo Te, né ad altri monumenti mantovani.

La sensibilità – o contraddittorietà – di Baldinucci per l’architettura può essere 

racchiusa in questo breve aneddoto. 

1. Le Notizie degli architetti e le Vite degli architettori di Vasari

Nelle Notizie Baldinucci non ha avuto modo, o tempo, di compilare o completare e 

pubblicare sistematicamente, sulla scorta della tradizione vasariana, le biografie dei più 

celebrati architetti del passato. Se il suo interesse per il mondo dell’architettura, al con-

trario di Vasari, appare sicuramente limitato, pure una prima analisi di quanto contenuto 

* Ringrazio Elena Fumagalli e Massimiliano Rossi per aver sollecitato queste prime rilessioni su Baldinucci 
e l’architettura, presentate al seminario da loro curato presso il Kunsthistorisches Institut in Florenz il 7 dicembre 
2017, e pubblicate qui in forma ancora preliminare con un apparato di note ridotto ai riferimenti essenziali. 
Assunta Di Sante e Simona Turriziani hanno agevolato i riscontri presso l’Archivio della Fabbrica di San Pietro.

1 F.S. Baldinucci, Vita, in B. Santi, Zibaldone baldinucciano, II, Firenze 1981, pp. 11-12.
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nelle Notizie conferma una certa sensibilità, coltivata e alimentata anche in relazione alle 

frequentazioni di corte e in dialogo diretto con artisti e intellettuali. Baldinucci ricorda 

ripetutamente la familiarità con l’erudito Carlo di Tommaso Strozzi e l’assidua frequen-

tazione della sua biblioteca di «manoscritti, e spogli» di fonti artistiche medievali e pri-

morinascimentali, da cui emerge un’attenta, preziosa verifica delle Notizie degli artisti del 

XIV-XV secolo2. Francesco Saverio Baldinucci ricorda poi lo speciale legame del padre 

con Paolo Falconieri (che a Roma avrebbe dovuto curare la stampa dell’Albero genealo-

gico delle maniere pittoriche)3, indubbiamente uno dei protagonisti della politica medicea 

delle arti, e dell’architettura in modo specifico, tra Firenze e Roma negli ultimi decenni 

del Seicento. Consigliere di Cosimo III, mecenate, collezionista, Falconieri fu in diretto 

contatto con Bernini, Borromini, Cortona e Ciro Ferri; responsabile di importanti cantie-

ri e di un ambizioso programma di radicale aggiornamento della facciata di Palazzo Pitti 

sollecitato dal granduca, inviato come modello ligneo a Firenze nel 1681 e riprodotto in 

una spettacolare veduta da Gaspar Van Wittel nel 1701 (celebrato da Baldinucci con una 

attenta e minuziosa descrizione pubblicata a conclusione delle Notizie su Ammannati)4. 

La trattazione baldinucciana dell’architettura inizia con la vita di «Arnolfo di Lapo 

ovvero di Cambio scultore e architetto da Colle di Valdelsa discepolo di Cimabue»5. 

Sulla scorta dell’edizione del 1568 di Vasari, in cui sostanzialmente viene costruita 

per la prima volta la figura dell’architetto, Arnolfo è ricordato da Baldinucci come «il 

primo, che con la scolta del miglior disegno di Cimabue suo maestro, incominciasse a 

dar qualche miglioramento all’architettura»6. Anche l’architettura, parallelamente alla 

pittura e alla scultura, deriva il suo rinnovamento dal «miglioramento, che di tempo 

in tempo ha fatto il disegno» e, sempre riprendendo Vasari, Baldinucci ribadisce che 

Arnolfo «divenne il migliore di quanti altri maestri fossero stati avanti a lui per più 

secoli» in virtù dell’apprendistato del disegno con Cimabue7.

2 F. Baldinucci, Notizie de professori del disegno da Cimabue in qua, per le quali si dimostra come, e per 
chi le bell’Arti di Pittura, Scultura, e Architettura lasciata la rozzezza delle maniere Greca, e Gottica, si siano 
in questi secoli ridotte all’antica loro perfezione, Firenze 1681 e F. Baldinucci, Delle Notizie de professori del 
disegno da Cimabue in qua. Secolo II. Dal MCCC. al MCCCC. distinto in decennali, Firenze 1686, passim.

3 Baldinucci, Vita, cit. (vedi nota 1), p. 19.
4 F. Baldinucci, Notizie de professori del disegno da Cimabue in qua Parte seconda del secolo quarto 

Che contiene tre Decennali, dal 1550. al 1580, Firenze 1688, pp. 43-55: «Descrizione del modello del pa-
lazzo de Pitti Fatta da Paolo Falconieri Nobile Fiorentino, Primo Gentiluomo della Camera del Sereniss. 
Granduca di Toscana Cosimo III»; cfr. H. Kanayama, Paolo Falconieri e il suo modello di palazzo Pitti del 
1681, in Pietro da Cortona, a cura di C.L. Frommel, S. Schütze, Milano 1998, pp. 385-389. Su Falconieri 
cfr. M. Bevilacqua, ‘Uno de più magniici Palazzi di Fiorenza’. Palazzo Incontri nella città Barocca, in Palazzo 
Incontri, a cura di E. Barletti, Firenze 2007, pp. 23-45; D. Frascarelli, Paolo Falconieri tra scienza e arcadia. 
Le collezioni di un intellettuale del tardo barocco romano, Roma 2012.

5 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 2), pp. 35-38.
6 Ivi, p. 35.
7 Ibidem. Più in generale su Baldinucci e Vasari rimando alla sintesi fondamentale di F. Baldinucci, No-
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L’elenco delle opere di Arnolfo è ripreso da Vasari, ma, mentre è evidente l’attenzione 

vasariana per la fabbrica di Santa Maria del Fiore, sul duomo Baldinucci sintetizza 

drasticamente in un’unica frase: 

Fu parto del suo ingegno il modello ed architettura della gran chiesa di S. Maria del Fiore, 

incominciatasi a edificare in luogo, dove per avanti era una chiesa dedicata a S. Reparata; e 

fu posta la prima pietra di questo edifizio nel giorno della natività di Maria Vergine l’anno 

1295, o come altri vogliono, 1294, benché il Vasari e ’l Bocchi dichino del 12988. 

Vasari aveva legato indissolubilmente l’opera di Arnolfo in duomo al successivo inter-

vento di Brunelleschi: 

Fece con tanta diligenza e giudizio fare i fondamenti di sì gran fabrica larghi e profon-

di, riempiendogli di buona materia, cioè di ghiaia e calcina, e di pietre grosse in fondo 

[...] come oggi si vede, reggere il peso della gran macchina della cupola, che Filippo di 

ser Brunellesco le voltò sopra9.

Baldinucci non ebbe modo di completare e pubblicare una biografia di Brunelleschi. È 

Francesco Maria Niccolò Gabburri, che fu «suo amico e molto lo praticò nella sua gioven-

tù», che, dedicando a Baldinucci una Vita nella sua raccolta di biografie di artisti, annota: 

Nelle vite dei pittori del Baldinucci non si vede la Vita di questo singolarissimo artefice, 

ma non è già che egli l’avesse trascurata. Il vero motivo fu realmente quello di volerla 

scrivere esattamente e arricchirla di tutte le notizie possibili e chi ora queste cose scrive 

attesta di averla veduta come in abbozzo, restata così imperfetta per cagione della 

morte del medesimo Baldinucci10.

tizie dei professori del disegno da Cimabue in qua, 6 voll., a cura di F. Ranalli, Firenze 1845-1847, edizione 
anastatica a cura di P. Barocchi, con due voll. di appendici, Firenze, 1974-1975; E.L. Goldberg, After Vasari. 
History, Art and Patronage in Late Medici Florence, Princeton 1988; G. Perini, Carlo Cesare Malvasia’s lo-
rentine letters. Insight into conlicting trends in seventeenth-century Italian art historiography, “Art Bulletin”, 
70, 1988, pp. 273-299; G. Bickendorf, Die Historisierung der italienischen Kunstbetrachtung im 17. und 18. 
Jahrhundert, Berlin 1998, pp. 105-122; B. Tovey, Baldinucci’s Apologia and Florentine Claims to be the Cradle 
of the Renaissance, “Renaissance Studies”, 16, 2002, pp. 548-560, e all’ultimo intervento di E. Struhal, Filippo 
Baldinucci’s ‘novità’. The Notizie de professori del disegno and Giorgio Vasari’s Vite, in Vasari als Paradigma, 
a cura di F. Jonietz, A. Nova, Venezia 2016, pp. 193-203, con riferimenti bibliograici completi. 

8 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 2), p. 37. Per la datazione al 1294 Baldinucci fa riferimento alla 
Cronica di Giovanni Villani (cfr. C. Guasti, Santa Maria del Fiore. La costruzione della chiesa e del campa-
nile secondo i documenti tratti dall’Archivio dell’Opera Secolare e da quello di Stato, Firenze 1887, p. 3).

9 G. Vasari, Le vite dei più eccellenti pittori, scultori ed architettori [1568], I, a cura di G. Milanesi, 
Firenze 1878, p. 287 (d’ora in poi Vasari, ed. Milanesi). 

10 Biblioteca Nazionale Centrale, Firenze (=BNCF), Pal. E.B.9.5, II, p. 862: http://grandtour.bncf.iren-
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La biografia di Brunelleschi stesa da Baldinucci, rielaborata dal figlio Francesco Saverio 

e quindi pubblicata da Moreni nel 181211, è costruita sulla Vita di Antonio di Tuccio 

Manetti, fonte anche di Vasari, che Baldinucci conosce nel codice della biblioteca di 

Carlo Strozzi12, e su vari altri brani delle stesse Vite vasariane, spesso corrette con la 

verifica di dati documentari probabilmente segnalati anche da Giovan Battista Nelli 

(1661-1725), allievo di Vincenzo Viviani, «Provveditore già della detta Opera di Santa 

Maria del Fiore, ingegnere e architetto molto eccellente e diligentissimo investigatore 

delle presenti e d’ogn’altra più antica notizia»13. Nel 1695-1696 Nelli sarebbe stato 

incaricato dello studio delle lesioni della cupola di Santa Maria del Fiore e ne avrebbe 

iniziato uno studio storico e un rilievo completo, pubblicato poi a cura di Bernardo 

Sansone Sgrilli solo nel 173314. Baldinucci fa emergere, in modo non molto diverso da 

quanto elaborato da Vasari, un Brunelleschi eroe che risolve il problema della cupola 

imponendo la sua rivoluzionaria visione basata su capacità tecnica e studio dell’antico. 

In un’epoca in cui la figura di Brunelleschi è in realtà ancora molto sfumata e dipenden-

te dal testo vasariano, avvolta nel mito più che effettivamente ancorata all’analisi delle 

opere, la Vita di Baldinucci registra i nuovi interessi per la struttura e l’ingegneria della 

cupola e per la figura dell’architetto-tecnico, elemento caratterizzante del rapporto tra 

Baldinucci e l’architettura, costantemente presente dalla valutazione di Michelangelo 

architetto della cupola di San Pietro al Bernini architetto della Reverenda Fabbrica. 

Per il Cinquecento Baldinucci aveva previsto la pubblicazione della Vita di Miche-

langelo, rimasta però allo stato di semplici appunti. Michelangelo è più volte presentato 

come il culmine di un’evoluzione iniziata con la fine del Medioevo; con lui l’architettura 

«giunse a quel termine, oltre al quale, per mio avviso, ella forse sormontare non può»15. Per 

tutta l’architettura del Cinquecento italiano Baldinucci non sembra invece mostrare alcun 

ze.sbn.it/Gabburri/iles/gabburri_tomo_2.pdf. Cfr. anche Santi, Zibaldone, cit. [vedi nota 1], I, pp. 257-319; 
II, pp. 525-527.

11 BNCF, Palatino 460 (Santi, Zibaldone, cit. [vedi nota 1], I, pp. 257-319; II, p. 551); D. Moreni, Vita 
di Filippo di ser Brunellesco Architetto Fiorentino scritta da Filippo Baldinucci..., Firenze 1812.

12 Cfr. Santi, Zibaldone, cit. (vedi nota 1), I, pp. 258-259. Sulla vita cfr. almeno A. Manetti, Vita di 
Filippo Brunelleschi, a cura di D. De Robertis, G. Tanturli, Milano 1976; M. Collareta, Du portrait à la bio-
graphie. Brunelleschi et quelques autres, in Les vies d’artistes, a cura di M. Washek, Paris 1996, pp. 41-53; 
M. Trachtenberg, Building and writing S. Lorenzo in Florence. Architect, Biographer, Patron, and Prior, “Art 
Bulletin”, 2015, pp. 140-172; P. Meneses, Antonio Manetti’s Brunelleschi. An attempt at establishing artistic 
authority, in Shaping authority. How did a person becole an authority in Antiquity, the Middle Ages and the 
Renaissance?, a cura di S. Boodts, J. Leemans, B. Meijns, Turnhout 2016, pp. 439-458.

13 Santi, Zibaldone, cit. (vedi nota 1), I, p. 314; cfr. ad esempio L. Barbi, F.P. Di Teodoro, 1695-1698: 
i rilievi di Giovan Battista Nelli per la cupola di S. Maria del Fiore, “Rivista d’arte”, 1989, pp. 57-111, in 
particolare a p. 71, per la valutazione baldinucciana dell’impiego dell’apparecchio di mattoni a spinapesce 
sulla base di documentazione originale del 1425-26 utilizzata da Nelli.

14 Ibidem.
15 F. Baldinucci, Notizie de professori del disegno da Cimabue in qua Secolo III. e IV. dal 1400. al 

1540. Distinto in Decennali opera postuma, Firenze 1728, p. 485.
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interesse specifico. Galeazzo Alessi e Pellegrino Tibaldi, e il rinnovamento cinquecentesco 

di città come Genova e Milano, gli sfuggono; non sembra conoscere i protagonisti dell’ar-

chitettura veneta e veneziana, ignorando figure come Palladio e Scamozzi, fosse anche solo 

come autori di testi di straordinaria diffusione come i Quattro Libri dell’Architettura e 

l’Idea dell’architettura universale. Infine, Baldinucci accenna ma non si sofferma mai sugli 

enormi cantieri che hanno segnato il rinnovamento della capitale pontificia: San Pietro, i 

palazzi Vaticani, Villa Madama, Palazzo Farnese, le grandi chiese dei nuovi ordini della 

Controriforma, in cui pure architetti e maestranze fiorentini avevano spesso contribuito da 

protagonisti. L’attività architettonica di Bramante, Raffaello, Antonio da Sangallo, Peruzzi, 

trova uno spazio estremamente limitato nelle Notizie. E questo non soltanto nonostante 

Vasari, da cui le notizie sono sostanzialmente prese, ma anche nonostante i nuclei di disegni 

di Bramante, dei Sangallo, di Peruzzi, conservati a Firenze e ben noti a Baldinucci16.

Le Notizie su Jacopo Barozzi da Vignola «architetto e prospettivo» non sono che 

la ristampa della Vita premessa da Egnazio Danti nel 1583 all’edizione delle Due 

Regole della prospettiva pratica di mess. Jacomo Barozzi da Vignola con i commen-

tarij del R.P.M. Egnazio Danti. Sulla scorta di Bellori, ripreso pedissequamente, Bal-

dinucci elogia i prodigi tecnici di Domenico Fontana per Sisto V, menzionando anche 

il fratello Giovanni Fontana, mentre il nipote Carlo Maderno, nonostante Baglione, è 

ricordato unicamente come «architetto della fabbrica di S. Pietro»17.

In questo panorama, Firenze emerge unicamente con i due protagonisti Amman-

nati e Buontalenti, nella continua ambiguità tra localismo mediceo e ampiezza di 

riferimenti che caratterizza tutta l’impostazione delle Notizie, costruendo le premesse 

della considerazione per l’architettura fiorentina del Seicento e codificando quel pano-

rama su cui sembra ancora lavorare un cinquantennio più tardi Ferdinando Ruggieri 

nella selezione di monumenti per la prima raccolta fiorentina di rilievi di architettura, 

lo Studio di Architettura civile (1722-1728).

16 E. Kieven, Notizien zur Geschichte der Sammlungen von Architekturzeichnungen. Die Sammlung 
Nelli in den Ufizien, in Opere e giorni. Studi su mille anni di arte europea dedicati a Max Seidel, a cura di K. 
Bergdolt, G. Bonsanti, Venezia 2001; A. Belluzzi, Il collezionismo dei disegni di architettura nel Cinquecento, 
“Opus incertum”, 3, 2008, pp. 92-103 e Id., Il collezionismo dei disegni di architettura di Michelangelo, 
in Michelangelo e il linguaggio dei disegni di architettura, a cura di G. Maurer, A. Nova, Venezia 2012, pp. 
315-327; D. Donetti, Bramante agli Ufizi. I disegni per S. Pietro e la storiograia architettonica, “Annali 
di architettura”, 2016, pp. 107-112; M. Bevilacqua, Insegnamento d’architettura, pratica, collezionismo e 
studio del disegno architettonico nelle capitali del Barocco italiano tra 1670 e 1730. Firenze, in Giacomo 
Amato. I disegni di palazzo Abatellis. Architettura, arredi e decorazione nella Sicilia Barocca, a cura di S. De 
Cavi, Roma 2017, pp. 473-480.

17 F. Baldinucci, Notizie de professori del disegno da Cimabue in qua che contengono tre Decennali, 
dal 1580 al 1610. Opera postuma, Firenze 1702, p. 110; sul contrasto tra la visione vasariana dell’archi-
tetto – Brunelleschi – e belloriana – Fontana – cfr. M. Burioni, Biographie als Theorie. Der Wagemut des 
Architekten bei Vasari, Bellori un Félibien, in T. De Filippo, Architekt und/versus Baumeister, a cura di P. 
Tscholl, Zürich 2009.
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Su Ammannati e Buontalenti, Baldinucci sembra costruire un modello di architetto che 

resta valido nella contemporaneità: evitando qualsiasi notazione di tipo stilistico, al di 

là di un generico tributo a Michelangelo, una solida e versatile perizia tecnica, un con-

facente decoro sociale. Le Notizie su Ammannati sono riprese da Vasari18 e dal Riposo 

di Borghini, a cui si aggiungono documenti originali sui rapporti coi Gesuiti, la devota 

lettera dell’artista agli Accademici del Disegno con la richiesta della distruzione delle 

statue ritenute «empie», già stampata a Firenze nel 1582, e la nota sul ritrovamento 

del «bellissimo Trattato [...], nel quale intese di dare il modo di fabbricare una grande 

e nobil Città, con tutte le piante delle sue parti principali», già ricordato da Borghini 

e quindi da Baglione, ma salvato dalla distruzione da Vincenzo Viviani, restaurato e 

regalato poi all’amico Luigi del Riccio19. Attraverso Ammannati, Baldinucci introduce 

le vicende che portano all’ampliamento di Palazzo Pitti con Giulio e Alfonso Parigi, e 

ai progetti contemporanei di Cortona e Falconieri. Buontalenti – sul quale Baldinucci 

oltre che dal Riposo di Borghini aveva raccolto notizie di prima mano dai parenti e da 

Gherardo Silvani20, che ne aveva ereditato i disegni poi passati a Viviani21 – è ricordato 

come artista, architetto e geniale inventore di macchine teatrali al diretto servizio della 

corte. Sottolinando il rapporto privilegiato con Francesco I, glissa però sulle difficoltà 

di rapporti con Ferdinando I e i clamorosi fallimenti dei progetti per la facciata di 

Santa Maria del Fiore e la cappella dei Principi. 

2. Baldinucci e la grafica di architettura

Baldinucci ha una conoscenza diretta estremamente limitata dell’architettura costruita 

e la sua cultura visiva è sostanzialmente acquisita, al di là di Firenze, attraverso libri, 

disegni e stampe. 

Baldinucci non solo ha a disposizione e conosce intimamente le collezioni medicee 

di grafica, avendo dato un contributo essenziale per farne una tra le più spettacolari 

d’Europa, ma, come sopra ricordato, ha accesso alle altre collezioni della città, in cui 

i disegni di architettura sono presenti e apprezzati. Per la propria raccolta personale 

18 Cfr. G. Vasari, Dal Leben des Sansovino und des Sanmicheli mit Ammannati, Palladio und Verone-
se, a cura di K. Lemelsen, S. Feser, Berlin 2007, p. XXX.

19 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 2), p. 346. Sui disegni della “città ideale” di Ammannati cfr. B. Am-
mannati, La città. Appunti per un trattato, a cura di M. Fossi, Roma 1970. 

20 V. Daddi Giovannozzi, La vita di Bernardo Buontalenti scritta da Gherardo Silvani. Appunti d’ar-
chivio, “Rivista d’arte”, 1932, pp. 505-524; Baldinucci, ed. Ranalli-Barocchi, VII, pp. 11-20; A. Fara, Ber-
nardo Buontalenti, Milano 1995, p. 28.

21 Kieven, Notizien zur Geschichte, cit. (vedi nota 16), pp. 667-672.
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acquista anche disegni di architettura, o comunque a soggetto architettonico, anche 

se alle volte attribuiti, forse, con generosità. Baldinucci conosceva bene i progetti per 

San Pietro in Vaticano di Cigoli, avendoli lui stesso acquisiti e donati al cardinal Leo-

poldo22. Il disegno con la veduta della facciata della basilica, oggi al British Museum 

(fig. 1), riporta una improponibile attribuzione a Cigoli (ricondotta a Baldinucci da 

Gabburri, nuovo proprietario del foglio)23. Non solo il disegno è veramente lontano 

dai raffinati elaborati di Cigoli, ma è preparatorio, probabilmente di mano di Giovan-

ni Guerra, per un’incisione pubblicata da Natale Bonifacio nel 1587 (fig. 2), ripresa 

poi nelle tavole del volume di Domenico Fontana Della Trasportatione dell’Obelisco 

Vaticano (1590), diffusissimo in tutta Europa, e sicuramente noto a Baldinucci.

Lo studio del rapporto tra Baldinucci e l’architettura implica dunque un attento 

lavoro di scavo filologico sulle fonti utilizzate: letterarie, come detto sopra, e grafiche. 

Disegni, dunque, e soprattutto stampe. A differenza di Venezia e Roma, che si conferma-

no tra i principali centri europei, Firenze nel Cinquecento e per buona parte del Seicento 

sostanzialmente non conosce una produzione di grafica di architettura24. Baldinucci, 

erudito intendente di stampe25, è sicuramente conscio di questa particolarità che pena-

lizza fortemente la conoscenza e il ruolo dell’architettura della capitale medicea. A parte 

l’architettura del Quattrocento, che ad eccezione della cupola verrà sostanzialmente 

“riscoperta”, rilevata e incisa solo nel secondo Settecento, tutto il Cinquecento fioren-

tino di Michelangelo, Vasari, Ammannati e Buontalenti, e poi dei loro allievi e seguaci, 

sarà rilevato e riprodotto in incisione solo sporadicamente, per trovare esito solo nel 

Settecento con lo Studio di architettura civile (1722-1728) di Ferdinando Ruggieri. 

Baldinucci intendente di stampe ha una conoscenza precisa di quanto disponi-

bile sul mercato romano e internazionale: nelle Notizie non tralascia di segnalare, 

così come fa puntualmente per quanto riguarda dipinti e affreschi, le riproduzioni a 

stampa delle architetture da lui menzionate – di Greuter, Falda, Barrière – seguendo 

quello che fu probabilmente il proprio percorso conoscitivo personale. Ma Baldinuc-

ci vuole anche circoscrivere il valore dell’incisione di architettura: mezzo valido per 

comunicare l’aspetto e le dimensioni di un edificio ma, a livello generale, incapace di 

22 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 2), p. 37.
23 J.A. Gere, P. Pouncey, Italian Drawings in the British Museum. Artists working in Rome, London 

1983, n. 189.
24 M. Bevilacqua, Tra Roma e Venezia: l’incisione di architettura a Firenze nel Cinquecento, in Archi-

tettura e arte del Principato mediceo (1512-1737). Firenze e la Toscana, Vasari e gli Ufizi. Per i 500 anni 
dalla nascita di Giorgio Vasari (1511-2011) e del ‘Principato mediceo’ (1512-2012). Studi in memoria di 
Gabriele Morolli (“Bollettino della Società di Studi Fiorentini”, 22, 2013), pp. 184-193.

25 A. Baroni, I libri di stampe dei Medici e le stampe in volume degli Ufizi, Firenze 2011; F. Baldinucci, 
Cominciamento e progresso dell’arte dell’intagliare in rame. Colle vite di molti de più eccellenti maestri della 
stessa professione [1686], a cura di E. Borea, Torino 2013. 
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comunicarne la spazialità e le proporzioni in relazione al contesto. La collocazione 

della mole gigantesca del baldacchino berniniano in San Pietro, che all’inizio aveva 

suscitato critiche proprio in relazione al rapporto dimensionale con la cupola, lo 

esime dal commentare le scelte dell’artista per armonizzare l’opera all’interno della 

basilica, non solo perché «molti sono stati coloro, che la nobiltà, la vastità, le maravi-

glie tutte di questo gran Tempio anno nel passato, e molto più, e meglio nel presente 

secolo con non ordinaria accuratezza descritte», e «altri (per dir così) an procurato di 

farle visibili, e godibili anche alle più lontane Nazioni, mediante le stampe fatte a lor 

simiglianza»26, ma soprattutto, conclude, perché solo l’esperienza diretta e individuale 

dello spazio può comunicare il valore dell’opera di architettura: «all’occhio solamente 

vien riserbato il pregio di poter di loro dare un’intero giudizio [...] ond’è, che tempo 

al tutto perduto stimerei io quello, che in simili descrizioni io volessi impiegare»27.

3. Baldinucci e l’architettura del barocco romano: Borromini, Cortona, Rainaldi

Da questo quadro emergerebbe un Baldinucci attento alla raccolta di dati biografici 

oggettivi ma sostanzialmente tributario, per l’architettura, della letteratura artistica pre-

cedente; un Baldinucci conoscitore di edifici, al di fuori della realtà fiorentina, essenzial-

mente attraverso riproduzioni; un Baldinucci di fatto estraneo a valutazioni estetiche e 

stilistiche, volto per lo più a ribadire, vasarianamente, il ruolo dell’architetto socialmente 

riconosciuto, intellettuale e tecnico. Vanno però rilevati anche un interesse e una sensibi-

lità per la realtà contemporanea, dove è la scena romana a essere individuata come cen-

tro privilegiato, e ineludibile, del rinnovamento post-michelangiolesco dell’architettura. 

Lo spessore di questa considerazione è tanto più significativo se messo in relazione con 

la scarna letteratura sugli architetti attivi a Roma nel Seicento con cui Baldinucci poteva 

confrontarsi e da cui poteva trarre indicazioni: le Vite di Baglione (1642), cronologica-

mente, erano poco significative; quelle di Bellori (1672), strenuo oppositore delle novità 

berniniane e borrominiane, non includevano che la Vita di Domenico e Giovanni Fon-

26 Uguale atteggiamento nella Vita di Michelangelo di Vasari, con riferimento al Giudizio Universale 
(«Né verrò a particolari della invenzione o componimento di questa storia, perché se n’è ritratte e stampate 
tante e grandi e piccole, che e’ non par necessario perdervi tempo a descriverla»); e San Pietro («e dove prima 
per ordine di Bramante, Baldassarre e Raffaello, come s’è detto, verso Camposanto vi facevano otto taberna-
coli, e così fu seguitato poi dal S. Gallo, Michelagnolo gli ridusse a tre, e di drento tre cappelle, e sopra con 
la volta di trevertini et ordine di inestre vive di lumi, che hanno forma varia e terribile grandezza, le quali, 
poi che sono in essere e van fuori in stampa, non solamente tutti quegli di Michelagnolo, ma quegli del San 
Gallo ancora, non mi metterò a descrivere per non essere necessario altrimenti»).

27 F. Baldinucci, Vita del cavaliere Gio. Lorenzo Bernino, Firenze 1682, pp. 11-12. 
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tana, che Baldinucci effettivamente parafrasa per le sue Notizie28; quelle di Giambattista 

Passeri (pubblicate solo nel 1772, ma in circolazione dal momento della loro redazione 

negli anni settanta del Seicento) includevano una Vita di Borromini improntata a una 

forte ammirazione e all’accentuazione polemica del conflitto con Bernini29: posizioni del 

tutto avulse dalla sensibilità di Baldinucci, agiografo di Bernini, che assume un atteggia-

mento sottilmente critico, ma di fatto conciliante, col genio di Borromini.

Per l’architettura contemporanea Baldinucci sembra pertanto discostarsi in modo 

autonomo e originale dall’apologia fiorentinocentrica vasariana, che per il Seicento 

non può più essere supportata dalla grandiosa impalcatura delle Vite. E il panorama 

fiorentino non riesce a emergere dalla scala locale in cui si trova circoscritto, essenzial-

mente con l’unica figura di Gherardo Silvani30, presentata in tutta la sua straordinaria 

iperattività, attorniato da pochissimi altri dal profilo ancora oggi poco definito: il 

«valoroso» figlio Pierfrancesco; i colti fratelli Sigismondo e Giovanni Coccapani, di 

cui evidenzia i legami a Firenze con Galileo e a Roma con la corte Barberini; Alfonso 

Parigi, continuatore dell’opera del padre Giulio, per il quale non mostra però simpatia 

in relazione alla conduzione del cantiere dell’ampliamento di Palazzo Pitti31.

È in sintonia con il rinnovarsi della cultura architettonica fiorentina negli anni set-

tanta del Seicento, in cui intervengono nuovi, vitali rapporti con Roma, che Baldinucci 

riconosce la portata del linguaggio barocco, supportando le proprie valutazioni, prima 

dell’unico, breve soggiorno romano del 1681, con discussioni e confronti con artisti e 

intellettuali – tra cui sicuramente Paolo Falconieri – integrando in tal modo le proprie 

conoscenze libresche. Nonostante le Notizie degli artisti del Seicento vengano pubblicate 

postume dal figlio Francesco Saverio nel 1728, Baldinucci è, di fatto, il primo biografo di 

Bernini, Borromini, Pietro da Cortona, Carlo Rainaldi (a cui si può aggiungere l’inaspet-

tata presenza dell’olandese Jacob van Campen, unico architetto straniero nelle Notizie, 

con la preziosa segnalazione di un altrimenti non documentato soggiorno romano)32. 

28 Cfr. Burioni, Biographie als Theorie, cit. (vedi nota 17), pp. 30-39. Domenico Fontana è più volte 
elogiato da Baldinucci per l’impresa della trasportazione dell’obelisco vaticano; cfr. ad esempio nelle Notizie 
su Bartolomeo Ammannati.

29 Cfr. S. Burbaum, Die Rivalitätzwischen Francesco Borromini und Gianlorenzo Bernini, Oberhausen 
1999; J. Morissey, The genius in the design. Bernini, Borromini, and the rivalry that transformed Rome, 
New York 2006.

30 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 15), pp. 93-108. Le Notizie su Silvani erano state fornite dall’a-
mico Giovanni Sini e integrate dal iglio Pierfrancesco Silvani (R. Linnenkamp, Una inedita vita di Gherardo 
Silvani, “Rivista d’arte”, 33, 1960, pp. 73-114; Baldinucci, ed. Ranalli-Barocchi, VII, pp. 81-94).

31 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 15), pp. 123-131 (Giovanni Coccapani); pp. 132-136 (Sigismon-
do Coccapani); pp. 332-334 (Alfonso Parigi); pp. 528-532 (Pierfrancesco Silvani). A queste possono essere 
aggiunte le Notizie su Cosimo Lotti (pp. 306-311) e Baccio del Bianco (pp. 311-331). 

32 Ivi, p. 380 (cfr. B.W. Meijer, Rembrandt nel Seicento toscano, Firenze 1980 per le notizie baldinuc-
ciane di prima mano di artisti olandesi).
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Lavorando in modo e in circostanze diverse, ma avvalendosi di documentazione di prima 

mano, Baldinucci è in grado di formulare una prima, sintetica valutazione comparata 

su protagonisti dalle personalità così contrastanti e dalle opere di concezione antitetica.

È in relazione alle biografie dei protagonisti del Seicento romano che Baldinucci 

elabora, come premessa alle Notizie su Carlo Rainaldi, una breve introduzione sull’ar-

chitettura. Si tratta di considerazioni generali sull’importanza, la necessità e la nobiltà 

dell’architettura, prima fra le arti del disegno, e una sintesi della sua evoluzione dalla 

perfezione in età classica alla decadenza con le invasioni barbariche, e dalla rinascita 

a Firenze tra tardo Medioevo e Quattrocento al vertice raggiunto con Michelangelo. 

Una ripresa vasariana, dunque, dove Baldinucci esprime una sicura capacità di inqua-

dramento teorico e una conoscenza dei testi di Vitruvio, di Alberti e della trattatistica 

rinascimentale, che si apre però inaspettatamente con l’individuazione del ruolo car-

dine della Roma contemporanea: 

Non fu, a mio parere, se non effetto di saggio avvedimento, quello di coloro, che fra le 

arti, che hanno per padre il Disegno, a quella dell’Architettura diede il primo pregio di 

maggioranza: e questo non pure per cagione di più nobil fine, al quale ella è ordinata 

[...] quanto per lo diletto, comodo e vaghezza, che ella è solita apportare all’umana 

conversazione [sic; conservazione]: e per esser quella, a quale allo eternar le glorie 

de grandi, è solita a mirabilmente contribuire; imperciocché, se daremo una occhiata 

all’antiche e moderne storie, e a quello eziandio, che ogni dì veggiamo accadere ne tempi 

nostri, assai chiaro ne apparirà, e da i fatti de Cesari e de i Trajani, e poi di tant’altri 

Monarchi, non aver saputo essi, né sapere altro modo trovare, per fare sempre vivi negli 

anni futuri i nomi loro, che quello delle egregie fabbriche e de sontuosi edificj. E anche 

attributo molto apprezzabile di quest’arte nobilissima, l’essersi mostrata in ogni tempo 

madre benigna de suoi artefici, col fargli ricchi di facoltà e di onori: intorno a che è da 

notarsi, quanto ci lasciarono scritto Cicerone, e Vitruvio e Catone, cioè di essere stata 

legge appresso agli Efesii, che i professori di quella fossero con cariche pubbliche onora-

ti; onde non mi cagiona ammirazione il sapere (tanta è la dignità di un buono architetto) 

che il famoso Dinocrate per portarsi al cospetto del grande Alessandro, sprezzato ogni 

mezzo o favore, e solo provvisto del proprio merito e virtù, da per se stesso s’introdu-

cesse a lui, e da esso non solo fosse cortesemente ricevuto, ma che anche ne guadagnasse 

l’amore. Tale in somma è stata la stima, in che sono stati avuti i grand’uomini in tal 

mestiere che in ogni età (toltone quelle infelici, nelle quali la misera Italia, colpa della 

barbara crudeltà delle straniere nazioni, vedova si rimase di ogni scienza ed arte più 

ragguardevole) se ne trovarono degli eccellentissimi, finché alle mani del gran Miche-

langnolo ella giunse a quel termine, oltre al quale, per mio avviso, ella forse sormontare 
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non può. Molti perciò sono stati coloro, che tirati da sì belle prerogative, dopo quel 

divino artefice han procurato a tutto lor potere di apprenderla: e seguendo le pedate 

di lui, o accuratamente investigando ed imitando il più bello antico, si son procacciati 

gran nome in Italia, e particolarmente in Roma: de i quali, se Iddio ne concederà tempo 

e vita, ci toccherà a ragionare33.

Per la biografia di Borromini, non senza polemica definito «discepolo del Cav. Bernino», 

Baldinucci aveva inviato al nipote Bernardo Borromini il questionario utilizzato per 

raccogliere le notizie degli artisti presso parenti e allievi34. Bernardo, di cui non è emerso 

ad oggi un profilo che vada oltre quello di un corretto professionista e attento custode 

della memoria dello zio, rispose con una relazione agiografica ma puntuale, priva di 

descrizioni e valutazioni critiche ma polemica nei confronti di Bernini35. Baldinucci la 

utilizza come base della sua narrativa, modificandola significativamente: neutralizzando 

il portato polemico, eliminando ogni aneddoto che sottolineasse la protervia, disonestà 

e incompetenza tecnica berniniane, arrivando ad interpolare la versione di Bernardo 

costruendo l’aneddoto della violenta e ingrata testimonianza di Borromini contro Berni-

ni, durante il consulto voluto da Innocenzo X, sulla statica della facciata di San Pietro in 

relazione alla costruizione dei campanili. Gli episodi del baldacchino, dei campanili, e di 

Palazzo Barberini sono narrati da Baldinucci attutendo in modo evidente la rivalità con 

Bernini che connota la relazione di Bernardo e su cui si incardinavano anche le prime 

note biografiche elogiative di Fioravante Martinelli e Giambattista Passeri. 

Dalla relazione di Bernardo Baldinucci trae l’elenco delle opere e i pochi aggettivi 

per la loro definizione. A differenza delle architetture di Ammannati, Buontalenti, Pietro 

da Cortona, Bernini, per quelle di Borromini viene quindi a mancare qualsiasi descri-

zione di piante e alzati, decorazioni, materiali, funzioni. L’unico aggettivo riportato è, 

33 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 15), p. 485.
34 «Nota per aver le cognizioni che si richieggono nel descriver le vite di pittori, della quale se ne potrà 

fare più copie per dare a questo e a quello»: Baldinucci, ed. Ranalli-Barocchi, V, pp. 564-565.
35 BNCF, cod. Magliab. II.II.110, cc. 170-173 (Santi, Zibaldone, cit. [vedi nota 1], II, pp. 554-555), 

trascritta parzialmente da H.H. Thelen, Francesco Borromini die Handzeichnungen, Graz 1967, e integral-
mente da Baldinucci, ed. Ranalli-Barocchi, VI, Appendice, pp. 114-120, e poi da J. Connors, Borromini and 
the Roman Oratory. Style and society, New York 1980, pp. 157-160 e Burbaum, Die Rivalitätzwischen, cit. 
(vedi nota 29), pp. 277-282. Nello stesso codice a c. 173: Chirografo di lire 3000 per Francesco Borromini 
rilasciato da Virgilio Spada cameriere ed elemosiniere di Sua Santità (Innocenzo X) il 19 dicembre 1651 
(Santi, Zibaldone, cit. [vedi nota 1], II, p. 555; episodio riportato nella Vita, ma correttamente con scudi 
3000), c. 349: «Notizia riguardante Francesco Borromini, su come sia possibile aggiungere una cappella alla 
chiesa di Santa Maria in Vallicella, della ‘Chiesa Nuova’; su come ripari la Torre dei Conti e provveda al 
mantenimento della fabbrica di San Pietro (da Roma, 9 novembre 1644)», di A.F. Marmi (Santi, Zibaldone, 
cit. [vedi nota 1], II, p. 557). Sulla biograia borrominiana cfr. anche R. Wittkower, Francesco Borromini. 
Personalità e destino, in Studi sul Borromini, atti del convegno promosso dall’Accademia Nazionale di S. 
Luca, I, Roma 1967, pp. 19-48; J. Connors, Francesco Borromini. La vita, in Borromini e l’universo barocco, 
I, a cura di R. Bösel, C.L. Frommel, Milano 1999, pp. 7-21.
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sulla scorta della relazione di Bernardo, «bello»: «bella prospettiva» a Palazzo Spada, 

«bella simetria» di Palazzo Falconieri – dove Bernardo aveva usato l’espressione «bona 

simitria» – «bella» la cappella Falconieri a San Giovanni dei Fiorentini. La «bella scala 

a lumaca» di Palazzo Carpegna, e il «bel disegno» per l’altare Filomarino a Napoli 

sono invece rapide interpolazioni di Baldinucci su due opere elencate ma altrimenti non 

commentate da Bernardo. Significativo è anche rilevare come Baldinucci trasformi la 

semplice menzione di Bernardo dei lavori di San Giovanni in Laterano («nel pontificato 

di Inocenzo X.o fecie la bella chiesa di Sant Giovanni Latterano»), in una valutazione 

che, per quanto stringata, allude forse a una conoscenza diretta della basilica: 

Nel tempo d’Innocenzio [fece] la gran fabbrica, che si fece di nuovo nella Basilica di 

San Giovanni Laterano, la quale riuscì di gran sodisfazione del Papa, non pure per la 

sua magnificenza e vaghezza, ma per esser convenuto al Borromini il superare in essa 

grandissime difficoltà; onde il Pontefice lo volle onorevolmente ricompensare36.

Baldinucci riprende dalla relazione di Bernardo la volontà di Borromini di pubblicare 

le proprie opere, dando incarico all’incisore Dominique Barrière, di cui ricorda le 

stampe realizzate della Sapienza e dell’Oratorio dei Filippini37 (figg. 3-4). Anche in 

questo caso Baldinucci semplifica drasticamente il problematico rapporto tra Borro-

mini, il disegno e l’incisione38. Nel menzionare l’episodio del rogo dei disegni viene 

attenuato il legame con la meditazione del suicidio, riportato dal nipote Bernardo in 

tutta la sua drammaticità. «Non fu mai possibile il farlo disegnare a concorrenza di 

alcun’altro artefice», ricorda Baldinucci, come nel caso del Louvre, soggiungendo che 

i disegni «erano i suoi propri figliuoli: e non volere, che eglino andasser mendicando 

la lode per lo mondo, con pericolo di non averla», da cui la distruzione di tutti quei 

disegni «che egli aveva destinati all’intaglio, e non avevalo potuto effettuare: e ciò fece 

per timori, che i medesimi non venissero in mano de suoi contrari, i quali o gli dessero 

36 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 15), p. 372. 
37 Ivi, pp. 373-375: «Trovavasi questo virtuoso negli ultimi suoi tempi di aver fatto raccolta di tanti 

e sì diversi disegni, e pensieri da se inventati, e didotti al pulito in varie occasioni, e per diversi personaggi, 
e talvolta ancora per proprio gusto [...] onde afinché tante sue fatiche colla sua morte non rimanessero 
sepolte in danno dell’universale: ed ancora perché restasse più noto al mondo il suo sapere, determinò farne 
un libro, per doversi intagliare in rame: e però fatto chiamare a se il Barriera intagliatore, diedegli in primo 
luogo i disegni della Sapienza, e fecegli intagliare la pianta, l’alzata interiore, e deretana parte. Fecevi anche 
intagliare la facciata dell’Oratorio di San Filippo Neri coll’Orologio, il tutto con ispesa di quattrocento scu-
di; ma avendo la morte troncato il ilo alla totale esecuzione del bel pensiero, restarono intagliati solamente 
i pezzi, che detti abbiamo, de i quali vennero i rami in potere del nipote».

38 Cfr. Connors, Francesco Borromini, cit. (vedi nota 35); J. Connors, Opus architectonicum. Die Sel-
bstdarstellung im Stichwerk, in Borromini e l’universo barocco, II, a cura di R. Bösel, C.L. Frommel, Milano 
2000, pp. 590-597; M. Raspe, The inal problem. Borromini’s failed publicazion project and his suicide, 
“Annali di architettura”, 13, 2001, pp. 121-136. 
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fuori per lor propri, o gli mutassero»39. La distruzione dei disegni prima della morte è 

un topos della letteratura artistica, e Vasari la ricorda – benché con altre motivazioni 

– per Michelangelo: «Innanzi che morissi di poco, abruciò gran numero di disegni, 

schizzi e cartoni fatti di man sua, acciò nessuno vedessi le fatiche durate da lui et i 

modi di tentare l’ingegno suo, per non apparire se non perfetto»40.

Baldinucci conclude l’elenco delle opere riprendendo le note finali della relazione di 

Bernardo, ricordando Borromini come «molto valoroso artefice, pieno di concetti, e d’in-

venzione», che «non volle per ordinario por mano ad opere, che non avessero assai del 

grande, come Templi, Palazzi e simili» (a negare l’altrimenti schiacciante contrasto con 

un Bernini architetto di papi e sovrani, grande e consapevole cortigiano, come stigma-

tizzato nella celebre frase al cospetto del re Sole: «non mi si parli di niente che sia picco-

lo»)41. In una forte consapevolezza del ruolo intellettuale dell’artista creatore, Borromini 

«non sottoscrisse mai misure fatte per mano di suoi giovani, dicendo non convenirsi 

all’architetto altro fare, che disegnare e ordinare, e procurar che il tutto fosse bene ese-

guito», rifiutando di partecipare a società tra capomastri e scalpellini: come però, è noto, 

era usuale tra i maestri dei laghi e come lui stesso aveva fatto nei primi anni romani42. 

Baldinucci conclude le Notizie su Borromini ricordando il valore del progettista 

«pieno di concetti, e d’invenzione: e certo che se egli talvolta, per desiderio di far cose, 

che avessero del nuovo, non avesse voluto uscir troppo di regola, potremmo afferma-

re, ch’e’ non avrebbe mai fatta opera, che non fosse stata degna, non pure di lode, 

ma eziandio d’ammirazione»43. Una approvazione “temperata” dell’originalità delle 

invenzioni borrominiane, quasi a riecheggiare le valutazioni vasariane su Michelange-

lo alla Sagrestia Nuova e Biblioteca Laurenziana: 

E perché egli la volse fare ad imitazione della sagrestia vecchia, che Filippo Brunelleschi 

aveva fatto, ma con altro ordine di ornamenti, vi fece dentro uno ornamento compo-

sito, nel più vario e più nuovo modo che per tempo alcuno gli antichi et i moderni 

maestri abbino potuto operare; perché nella novità di sì belle cornici, capitegli e base, 

39 F. Baldinucci, Notizie de professori del disegno da Cimabue in qua Secolo III. e IV. dal 1400. al 
1540. Distinto in Decennali opera postuma, Firenze 1728 p. 374.

40 Vasari, ed. Milanesi, cit. (vedi nota 9), VII, p. 270.
41 D. Del Pesco, Bernini in Francia. Paul de Chantelou e il Journal de voyage du cavalier Bernin en 

France, Napoli 2007, p. 339.
42 Il Tempio Vaticano 1694 Carlo Fontana, a cura di G. Curcio, Milano 2003.
43 Baldinucci, Notizie de professori, cit. (vedi nota 39), p. 373; l’espressione è poi ripresa da Lione 

Pascoli (L. Pascoli, Vite de pittori, scultori ed architetti moderni, Roma 1730, p. 298): «per soperchio desio 
di voler negli ornati troppo innovare, usciva alle volte di regola», mentre Passeri (G.B. Passeri, Vite de pit-
tori, scultori, ed architetti che anno lavorato in Roma morti dal 1641 ino al 1673 [1772], a cura di J. Hess, 
1934, p. 389) lo deinisce architetto «spiritoso», a cui va perdonata «qualche capricciosa irregolarità, ma 
sempre ingegnosa».
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porte, tabernacoli e sepolture, fece assai diverso da quello che di misura, ordine e rego-

la facevano gli uomini secondo il comune uso e secondo Vitruvio e le antichità [...]. La 

quale licenzia ha dato grande animo a quelli che hanno veduto il far suo di mettersi 

a imitarlo, e nuove fantasie si sono vedute poi alla grottesca più tosto che a ragione o 

regola, a’ loro ornamenti. Onde gli artefici gli hanno infinito e perpetuo obligo, avendo 

egli rotti i lacci e le catene delle cose, che per via d’una strada comune eglino di conti-

nuo operavano. Ma poi lo mostrò meglio e volse far conoscere tal cosa nella libreria di 

San Lorenzo nel medesimo luogo, nel bel partimento delle finestre, nello spartimento 

del palco e nella maravigliosa entrata di quel ricetto. Né si vidde mai grazia più risoluta 

nel tutto e nelle parti come nelle mensole, ne’ tabernacoli e nelle cornici, né scala più 

comoda: nella quale fece tanto bizzarre rotture di scaglioni e variò tanto da la comune 

usanza delli altri, che ogni uno se ne stupì44. 

Anche in questo caso si tratta di un topos ricorrente e anche la celebre dichiarazione 

borrominiana contenuta nell’Opus architectonicum: «Chi segue altri non gli va mai 

inanzi. Ed io al certo non mi sarei posto a questa professione col fine d’esser solo copi-

sta», appare basata in ultima analisi sul detto michelangiolesco riportato da Vasari 

(1568): «Chi va dietro a altri, mai non li passa innanzi»45. E in questo senso andrà in 

parte letta anche la definizione del «bel composto» nella Vita di Bernini pubblicata da 

Baldinucci nel 1682, riportando l’affermazione dell’artista che «chi non esce talvolta 

della regola non la passa mai»46.

Baldinucci conclude quindi con una considerazione rassicurante, che riporta Bor-

romini nell’alveo del modello di artista da lui promosso, dove il valore delle opere si 

rispecchia nel decoro della persona, del suo comportamento e considerazione sociali: 

In somma fu il Cavaliere Borromino uomo degno di gran lode: ed a lui dee molto la 

bell’arte dell’Architettura, come a quegli, che non solo se ne valse con vario e bello 

stile in egregie fabbriche, dentro e fuori della nobilissima città di Roma, ma eziandio 

l’esercitò quanto altri mai con nobiltà e decoro47.

44 Vasari, ed. Milanesi, cit. (vedi nota 9), VIII, p. 193; per il rapporto tra la biograia vasariana di 
Michelangelo e quelle di Borromini e Bernini di Baldinucci cfr. ora anche T. Montanari, Il “bel composto”: 
nota ilologica su un nodo della storiograia berniniana, “Studi secenteschi”, 46, 2005, pp. 195-210, pp. 204-
206; S. Pierguidi, Gian Lorenzo Bernini tra teoria e prassi artistica: la speaking likeness, il ‘bel composto’ e 
il ‘paragone’, “Artibus et historiae”, 32, 2011, pp. 143-164, p. 148.

45 F. Borromini, Opus architectonicum [1725], a cura di J. Connors, Milano 1998; Vasari, ed. Milanesi, 
cit. (vedi nota 9), VII, p. 193.

46 Baldinucci, Vita del cavaliere, cit. (vedi nota 27), p. 67.
47 Baldinucci, Notizie de professori, cit. (vedi nota 39), p. 375.
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La biografia di Pietro da Cortona è rimasta allo stadio di predisposizione dei materia-

li, base poi per le Notizie rielaborate, ma mai pubblicate, da Francesco Saverio Baldi-

nucci48. Nel 1679 Baldinucci ricevette note estremamente circostanziate, tramite Ciro 

Ferri, da Luca Berrettini, cugino dell’artista; altre notizie biografiche, in realtà scarne e 

poco puntuali, gli vennero comunicate nel 1680 da Giacinto Capulli, cortonese vissuto 

molti anni a Roma, tramite Diotisalvi Mei49. La biografia di Pietro da Cortona stesa 

da Giambattista Passeri negli anni settanta era rimasta incompiuta e non conteneva 

alcuna indicazione sull’attività architettonica50. 

Luca Berrettini, «capomastro scalpellino» attivo nei cantieri del cugino51, comunica 

a Baldinucci notazioni specifiche sui progetti, di cui non fornisce solo un elenco piutto-

sto nutrito (il Pigneto Sacchetti, Palazzo Barberini, Santa Maria della Pace, Santa Maria 

in via Lata, San Carlo al Corso, Santi Luca e Martina; i progetti fiorentini per San Firen-

ze e il rinnovamento della facciata esterna di Palazzo Pitti; il progetto per il Louvre), ma 

anche descrizioni e qualche attento commento valutativo. Alla Pace «fece vedere quanto 

bene possedesse tal professione, poiché in un sito angusto e difficile operò maraviglie, 

mostrando d’aver accoppiato con la sodezza degl’antichi lo spirito e la bizzarria propria 

del suo ingegno»; «il simile può dirsi della fabrica di Santa Maria in via Lata, vedendosi 

quivi portico, facciata e fianco tanto bene intesi, che i professori dell’arte non possono 

rimirarla senza stupore»52. Della chiesa dei Santi Luca e Martina, Berrettini fornisce una 

descrizione articolata di pianta e alzato dell’interno, ricordando i piloni della cupola e le 

sedici grandi colonne, e commentando la pianta «con bellissima proporzione disposta», 

la cupola «ornata tutta di stucchi d’incredibil bellezza», le finestre della tribuna «con 

intrecci bizzarrissimi di palme, nicchie e festoni, che rendono non men vaga che soda e 

spiritosa l’architettura», la confessione «nobile et elegante» (resta singolare la mancanza 

di qualsiasi riferimento alla facciata).

Le Notizie di Pietro da Cortona sono rielaborate da Francesco Saverio Baldinucci 

in due versioni: in quella più articolata riprende il testo di Luca Berrettini, integran-

dolo con «poche ma vere notizie» ricevute da Cortona attraverso Marcello Venuti; 

48 BNCF, Palatino 565, I, cc. 71-83; II, c. 314; Palatino II.II.110, cc. 409-418: G. Campori, Lettere ar-
tistiche inedite, Modena 1866, pp. 505-515; S. Samek Ludovici, Le ‘Vite’ di F.S. Baldinucci. Pietro Berrettini 
detto da Cortona, Roma 1950; F.S. Baldinucci, Vite di artisti dei secoli XVII-XVIII. Prima edizione integrale 
del codice Palatino 565, a cura di Anna Matteoli, Roma 1975, pp. 113-140; Santi, Zibaldone, cit. (vedi nota 
1), I, pp. 323-336; II, pp. 116-154. 

49 BNCF, Palatino II.II.110, cc. 421-422, 425-427 (Santi, Zibaldone, cit. [vedi nota 1], I, 337-345). 
50 Passeri, Vite de pittori, cit. (vedi nota 43), pp. 398-415.
51 S. Leone, Luca Berrettini (1609-1680): the Scalpellino-Merchant in Pietro da Cortona’s architectu-

ral production and Baroque Rome, “Römisches Jahrbuch der Bibliotheca Hertziana”, 41, 2013-2014, pp. 
437-472.

52 Santi, Zibaldone, cit. (vedi nota 1), I, p. 329.
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le osservazioni sull’architettura sono però sostanzialmente immutate, ad eccezione 

di quelle sul Pigneto Sacchetti, di cui si riporta il sostanziale fallimento e la caustica 

battuta di Bernini, divenuta celebre, che definì il ninfeo «una bella capannuccina»53. 

Nella versione più stringata le notizie di architettura vengono drasticamente limitate: 

non si menzionano che i progetti per la chiesa dei Santi Luca e Martina e il modello 

commissionato da Ferdinando II de’ Medici per la «riforma e nuovo ornato» di Palaz-

zo Pitti54; una nota sull’impegnativo progetto per la chiesa oratoriana di San Firenze, 

rimasto poi ineseguito in quanto «e per lo tempo, e per la spesa sarebbe giunto a segno 

oltre ogni credere eccedentissimo», è inclusa nelle Notizie di Pierfrancesco Silvani 

(incaricato del nuovo progetto definitivo)55. Francesco Saverio Baldinucci conclude 

risolvendo in maniera concisa quanto iperbolica l’attività architettonica di Cortona:

 

Grandissimo è il numero de disegni, e opere di Architettura di questo Artefice, delle 

quali oltre alla bella fabbrica del mentovato Tempio di Santa Martina, ne fanno veridi-

ca testimonianza le molte Cappelle, Altari, Sepolcri, Cupole, e facciate di Palazzi, che in 

Roma, e in più Città, non solo dell’Italia, ma eziandio di là da monti si vedono, le quali 

lo rendono architetto, famoso al pari di quello faccia la Pittura stessa nell’arte sua56.

La biografia di Carlo Rainaldi viene scritta, come ricordato da Baldinucci stesso, entro 

il 1685, dopo il soggiorno romano del 1681 in cui, come ricorda l’amico Gabburri, 

«lo conobbe, e praticò». 

Quella di Rainaldi, architetto vivente, è una biografia scritta in modo circostanzia-

to, con una dovizia di informazioni di prima mano sulla famiglia e l’attività del padre 

Girolamo (solo in parte derivazione dalla biografia di Girolamo stesa da Passeri), e un 

elenco di opere ordinato cronologicamente particolarmente ricco. Ad oggi si ignorano 

l’origine e l’attendibilità delle informazioni riportate, ma quanto asserito circa i pro-

getti per piazza San Pietro presentati a Innocenzo X, con proposte a pianta circolare, 

ovale, esagonale e a «quadrato perfetto», sono pienamente attendibili57. Baldinucci 

appare in grado di selezionare, elaborare e presentare il materiale in modo dettagliato. 

Le descrizioni e le valutazioni sulle singole opere potrebbero riflettere più da vicino 

53 Ivi, II, pp. 124-125.
54 Samek Ludovici, Le ‘Vite’ di F.S. Baldinucci, cit. (vedi nota 48), p. 89; Santi, Zibaldone, cit. (vedi 

nota 1), II, p. 151.
55 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 15), p. 528.
56 Samek Ludovici, Le ‘Vite’ di F.S. Baldinucci, cit. (vedi nota 48), p. 89; Santi, Zibaldone, cit. (vedi 

nota 1), p. 151.
57 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 15), p. 488. I progetti di Carlo Rainaldi sono riportati in incisione 

da F. Bonanni 1696, tav. 67, p. 188, ma restano, insieme ad altro materiale graico e documentario, ancora 
da approfondire: A. Roca De Amicis 1999, pp. 49-50.
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le sue reali – e non sempre brillanti – capacità di lettura: l’analisi degli edifici è pres-

soché inesistente e le poche espressioni elogiative comprendono l’aggettivo «bella» e 

il superlativo «bellissima» per le facciate di Santa Maria in Campitelli, Sant’Andrea 

della Valle, Gesù e Maria al Corso, e per la chiesa di Monteporzio, cui si aggiungono 

espressioni generiche come «riccamente ornata» (la tribuna di Santa Maria Maggiore) 

e «vaghissime» (le chiese di piazza del Popolo, di cui segnala anche alcune incisioni 

disponibili sul mercato: i «segni, che vanno in stampa, fra i quali uno ve n’è intagliato 

per mano di Giovambattista Falda» (fig. 5) della chiesa di Santa Maria dei Miracoli) 58. 

4. Baldinucci e l’architettura del barocco romano: Bernini

Baldinucci doveva essere perfettamente consapevole della portata della genialità di Bernini 

ben prima dell’incarico di scriverne la biografia: Firenze aveva da subito riservato grande 

interesse per l’artista, considerato comunque fiorentino. Attraverso Paolo Falconieri il 

cardinale Leopoldo fu sempre in contatto con Bernini e ne collezionò i disegni, interes-

sandosi anche delle sue opere di architettura: nel 1657 richiedeva e riceveva direttamente 

dall’artista disegni del colonnato di San Pietro e in seguito viene coinvolto in vari progetti 

e consulti a Firenze, accolto con gli onori della corte durante il viaggio a Parigi59. 

Fin dagli anni settanta Baldinucci aveva previsto la redazione di una Vita di 

Bernini, entrando in contatto diretto con l’artista e i suoi figli60 e forse, secondo il 

suo metodo, sollecitando notizie organizzate secondo il proprio questionario. Espo-

nente di una tradizione storiografica fiorentina delle arti ritenuta ancora gloriosa e 

58 Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 15), pp. 485-491; citaz. a p. 489. Nella vita di Salvator Rosa le 
stampe e quella di Falda sono riferite a entrambe le chiese.

59 M. Mercantini, Due disegni inediti berniniani per piazza S. Pietro, Città di Castello 1981; A. Roca 
De Amicis, Le prime idee di Bernini per piazza S. Pietro: lo stato degli studi e qualche precisazione, “Pal-
ladio”, 23, 1999, pp. 43-50; Bernini e la Toscana. Da Michelangelo al barocco mediceo e al neocinque-
centismo, a cura di O. Brunetti, S.C. Cusmano, V. Tesi, Roma 2002; Architetti e costruttori del Barocco in 
Toscana, a cura di M. Bevilacqua, Roma 2010. Per i rapporti tra Bernini e il card. Leopoldo, attraverso la 
mediazione di Paolo Falconieri, cfr. anche T. Montanari, Un Bernini giovane fra i disegni del cardinal Leo-
poldo de Medici, “Bollettino d’arte”, 103-104, 1998, pp. 33-50.

60 C. D’Onofrio, Priorità della biograia di Domenico Bernini su quella del Baldinucci, “Palatino”, 10, 
1966, pp. 201-208; T. Montanari, Pierre Cureau de la Chambre e la prima biograia di Gian Lorenzo Berni-
ni, “Paragone”, 50, 1999, pp. 103-132 e Id., At the margins of the historiography of art. The ‘Vite’ of Bernini 
between autobiography and apologia, in Bernini’s biographies, a cura di M. Delbeke, E. Levy, S. Ostrow, Uni-
versity Park/Penn 2006, pp. 73-109; M. Delbeke, E. Levy, S. Ostrow, Prolegomena to the interdisciplinary 
study of Bernini’s biographies, in Bernini’s biographies, a cura di M. Delbeke, E. Levy, S. Ostrow, University 
Park/Penn 2006, pp. 1-72, in particolare alle pp. 16-17; F. Mormando, The Life of Gian Lorenzo Bernini 
by Domenico Bernini. A Translation and Critical Edition, University Park/Penn 2011. Gabburri ricorda il 
soggiorno romano di Baldinucci in cui «conobbe molti professori, e fece di propria mano il ritratto dello 
stesso Bernino dal vivo, a lapis nero, somigliantissimo, il quale parimente si conserva nel sopraddetto libro 
che si ritrova di presente appresso di quegli che queste cose scrive» (BNCF, Pal E.B.9.5-II, p. 954).
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autorevole, e raccoglitore sistematico di biografie di artisti il cui primo volume, alla 

morte di Bernini nel 1680, era ormai in corso di pubblicazione insieme al Vocabo-

lario toscano dell’arte del disegno, Baldinucci – secondo quanto riportato dal figlio 

Francesco Saverio – in occasione del suo unico soggiorno a Roma nell’aprile-maggio 

del 1681 sarebbe stato incaricato da Cristina di Svezia di elaborare la biografia di 

Bernini come «vita a parte», cioè come libro autonomo. Cristina avrebbe provveduto 

a «procacciargli con ogni abbondanza e sicurezza le notizie», coinvolgendo i figli di 

Bernini affinché «lo provvedessero di tutto ciò che al disteso della vita di loro padre 

gli fosse abbisognato»61.

La Vita del cavaliere Gio. Lorenzo Bernino, uscita a Firenze nel 1682 (riproposta 

in compendio da Francesco Saverio Baldinucci nel volume postumo delle Notizie del 

1728, e poi, ma con significative varianti, nel 1713 da Domenico Bernini), è, dopo 

quella francese di Pierre Cureau de la Chambre uscita a Parigi nel 1681 e riproposta 

nel 168562, in assoluto la prima biografia a stampa dell’artista. Ne riporta in ordine 

cronologico le opere, elencate poi in un indice per generi («ritratti teste con busto», 

«statue di marmo», «statue di metallo», «opere di architettura, e miste»), ed elabora 

in modo brillante quella teoria del «bel composto», divenuta celebre ed essenziale 

per l’analisi della poetica berniniana, che con inedita sensibilità sembra riferita spe-

cificamente all’architettura (come nell’elenco finale delle opere lascia capire anche la 

dizione «opere di architettura, e miste»). 

Baldinucci fa dichiarare a Bernini che per «unire» l’architettura con la scultura e 

la pittura il progettista deve essere anche scultore e pittore: l’architetto che non domi-

na le altre arti non può ambire a raggiungere quel «bel composto» che, eliminando 

la rigidità della separazione tra impianto architettonico e apparato decorativo (inserti 

pittorici incorniciati, statuaria indipendente dal contesto), rompe le regole senza però 

alterarle (l’architetto puro meglio che «si stesse fermo ne buoni precetti dell’Arte»):

61 Santi, Zibaldone, cit. (vedi nota 1), II, p. 21; cfr. anche gli appunti in BNCF, ms. II.II.110, c. 47-51: 
«Notizie di Gian Lorenzo Bernini» (Santi, Zibaldone, cit. (vedi nota 1), II, p. 553). Quanto riportato da 
Francesco Saverio Baldinucci va quindi probabilmente riferito alla dedica del libro a Cristina di Svezia, da 
cui l’autore avrebbe tratto un indubbio prestigio, e quelle risorse essenziali alla pubblicazione di un volume 
illustrato altrimenti totalmente al di fuori della sua portata economica, come del resto pare capire da alcune 
missive ad Apollonio Bassetti (Baldinucci, ed. Ranalli-Barocchi, V, lettere del 9 e 12 dicembre 1681). Gold-
berg, After Vasari, cit. (vedi nota 7) e T. Montanari, Bernini e Cristina di Svezia: alle origini della storiograia 
berniniana, in Gian Lorenzo Bernini e i Chigi tra Roma e Siena, a cura di A. Angelini, Cinisello Balsamo 
1998, pp. 402-424 non trovano riscontro di alcuna elargizione: resta il fatto che Baldinucci, oberato di spe-
se per la pubblicazione delle Notizie e del Vocabolario, non avrebbe mai potuto intraprendere quella della 
Vita di Bernini senza un ulteriore contributo economico da parte della famiglia Bernini, ovvero dalla regina, 
come del resto all’epoca implicito da parte di un mecenate che accettasse una dedica.

62 Montanari, Pierre Cureau de la Chambre, cit. (vedi nota 60), pp. 103-132.
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È concetto molto universale, ch’egli sia stato il primo, che abbia tentato di unire l’Architet-

tura colla Scultura e Pittura in tal modo, che di tutte si facesse un bel composto; il che fece 

egli con togliere alcune uniformità odiose di attitudini, rompendole talora senza violare le 

buone regole, ma senza obbligarsi a regola: ed era suo detto ordinario in tal proposito, che 

chi non esce talvolta della regola non la passa mai; voleva però, che chi non era insieme 

Pittore e Scultore, a ciò non si cimentasse, ma si stesse fermo ne buoni precetti dell’Arte63. 

Baldinucci sorvola sulle cause più delicate del contrasto con Borromini, ma ne registra 

comunque l’importanza nella comprensione dell’architettura romana del Seicento, 

menzionando due volte la netta censura espressa da Bernini, quasi parafrasando quan-

to da Vasari attribuito a Michelangelo nei confronti di Antonio da Sangallo: 

Parlando Bernini con un gran Prelato, il quale gli diceva, non poter soffrire, che quegli 

per troppa voglia d’uscir di regola, di buon disegnatore, e modellatore ch’egli era, avesse 

sbalestrato tanto nell’opere sue, che paresse, che alcune di essere tirassero alla maniera 

Gottica, anzi che al buon modo moderno, e antico: disse, Signore, dice ella molto bene, 

ed io stimo, che meno male sia essere un cattivo Cattolico, che un buon Eretico64 

asserendo poi, eliminando ogni riferimento alla fase giovanile di collaborazione tra i 

due artisti pressoché coetanei, che Borromini fu per molti anni impiegato in casa di 

Bernini, quasi alla stregua di allievo,

per apprendere l’arte dell’Architettura, e divenne uno assai pratico Maestro, se non che 

per volere nell’ornato degli Edifici troppo innovare, seguitando il proprio capriccio, 

talvolta uscì tanto di regola, che s’accostò alla Gottica maniera65

63 Baldinucci, Vita del cavaliere, cit. (vedi nota 27), p. 67; ripreso poi, con sottili variazioni, da Do-
menico Bernini (D. Bernini, Vita del Cavalier Gio. Lorenzo Bernino, Roma 1713, pp. 32-33). Il passo è 
ovviamente fondamentale nella deinizione della poetica di Bernini, ed è commentato da tutti gli studiosi 
dell’artista: M. e M. Fagiolo dell’Arco, Bernini.Una introduzione al gran teatro del Barocco, Roma 1967; P. 
Portoghesi, Roma barocca, Roma 1967; I. Lavin, Bernini and the unity of the visual arts, New York 1980; 
M. Fagiolo, La ‘meravigliosa composizione’. Bernini e l’unità delle arti visive, in Gian Lorenzo Bernini e le 
arti visive, a cura di Id., Roma 1987, pp. 7-10; G. Careri, Voli d’amore. Architettura, pittura e scultura nel 
‘bel composto’ di Bernini, Roma 1991; T. Marder, Bernini and the art of architecture, New York 1998; M. 
Delbeke, Gianlorenzo Bernini’s ‘bel composto’: the uniication of life and work in biography and historio-
graphy, in Bernini’s biographies, cit. (vedi nota 60), pp. 251-274; D. Dombrowski, Wandlungen des “bel 
composto”, in Architektur und Figur: das Zusammenspiel der Künste, a cura di N. Riegel, D. Dombrowski, 
München 2007, pp. 295-317; Mormando, The Life of Gian Lorenzo Bernini, cit. (vedi nota 60); Pierguidi, 
Gian Lorenzo Bernini, cit. (vedi nota 44), pp. 143-164. Montanari, Il “bel composto”, cit. (vedi nota 44) 
e Id., La libertà di Bernini, Torino 2016, ritiene meno evidente lo speciico riferimento architettonico della 
deinizione baldinucciana.

64 Baldinucci, Vita del cavaliere, cit. (vedi nota 27), p. 90.
65 Ivi, p. 81.
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e ribadendo il tema dell’ingratitudine di Borromini nei confronti di quello che anda-

va considerato il suo maestro avanzato nelle Notizie di quest’ultimo con l’aneddoto 

dell’invettiva contro l’imperizia berniniana di fronte a papa Innocenzo X. 

La biografia di Bernini, scritta con ovvi intenti apologetici, venne concepita attor-

no all’attività architettonica dell’artista, in quanto «era necessario l’andare incontro 

alla volgare e falsa diceria con cui per pura invidia veniva attaccato questo virtuoso, 

d’essere stato la causa coi suoi lavori fatti da lui d’ordine della Santità di Papa Urba-

no VIII, che la cupola di San Pietro avesse notabilmente patito»66. Alla sua morte, e 

proprio in relazione alla sua attività di architetto, Bernini era al centro di polemiche e 

nella sua lunga vita aveva avuto non pochi periodi di ombra e veri e propri fallimenti 

con le sue costruzioni, acuitisi, dopo lo smacco del Louvre, nei primi anni settanta. 

Il testo di Baldinucci, che incorpora materiali diversi ma è di fatto basato, con 

importanti integrazioni, su quanto già predisposto in casa Bernini, assolve dunque 

l’impegno di spiegare, sfumare, ricostruire episodi e circostanze per costruire una 

biografia trionfale per l’artista più in vista – fiorentino di origine – della Roma pon-

tificia, erede delle capacità tecniche di Brunelleschi (ed è stato notato il parallelismo 

tra la vita di Brunelleschi di Vasari e la ricostruzione baldinucciana dell’episodio dei 

campanili di San Pietro di Bernini)67, e «Michelagnolo del suo secolo»68. 

Come per le Notizie di Borromini e Rainaldi, le opere di architettura di Bernini sono 

trattate in modo estremamente succinto: nel testo non sono menzionati la giovanile facciata 

e sistemazione interna di Santa Bibiana, l’apporto nella definizione delle chiese gemelle di 

piazza del Popolo (riportati però nell’elenco finale delle opere), le opere per Siena e in Santa 

Sabina all’Aventino69. Menzionati ma privi di qualsiasi commento sono Palazzo Barberini, 

Sant’Andrea al Quirinale, Castelgandolfo, Ariccia, Porta del Popolo, Santa Maria del Popo-

lo, Propaganda Fide, così come nell’elenco delle opere sono ricordate la cappella Siri di 

Savona e le opere per Clemente IX al Quirinale e a Pistoia70. Descritte e commentate estesa-

mente sono unicamente la fontana dei Fiumi, piazza San Pietro, e la Scala Regia, delle quali 

è messa in risalto la perizia tecnica e l’abilità ad adattarsi a preesistenze complesse – altro 

topos delle biografie di architetti, da Vasari in poi – peraltro sempre menzionando l’apporto 

del fratello Luigi, «buono Scultore, migliore Architetto, ed eccellente Mattematico»71.

66 Ivi, p. 21.
67 Burioni, Biographie als Theorie, cit. (vedi nota 17).
68 Baldinucci, Vita del cavaliere, cit. (vedi nota 27), p. 5; Baldinucci, Notizie, cit. (vedi nota 15), p. 56.
69 Cfr. M. Fagiolo, S. Roberto, Un’opera berniniana per Clemente IX. La cappella di S. Domenico nel 

convento di S. Sabina a Roma, “Palladio”, gennaio-giugno 1990, pp. 63-90.
70 S. Roberto, Gianlorenzo Bernini e Clemente IX Rospigliosi. Arte e architettura a Roma e in Toscana 

nel Seicento, Roma 2004.
71 Baldinucci, Vita del cavaliere, cit. (vedi nota 27), p. 79.
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I campanili e le logge delle reliquie a San Pietro costituiscono i due nuclei principali su 

cui Baldinucci confuta le accuse a Bernini di non avere mai padroneggiato competenze 

tecniche, a cui lega in ultima analisi la morte stessa dell’artista, impegnato, quasi a 

riscattare la propria reputazione, nei lavori di restauro statico del Palazzo della Can-

celleria assegnatigli da Innocenzo XI che lo avrebbero fisicamente sfibrato. 

Sulla vicenda della progettazione dei campanili, Baldinucci è molto circostanziato 

e tratta l’argomento anche sulla base di conoscenze dirette di documentazione tecnica 

conservata presso l’Archivio della Fabbrica: «tutto ciò, che io racconto, è tratto da 

autentiche scritture, che nell’archivio della fabbrica si conservano»72. Dopo la meti-

colosa descrizione dell’opera, narra come Bernini avesse fatto periziare le fondamenta 

già eseguite da Maderno da «due de migliori Capomaestri, che avesse allora la Città 

di Roma», cioè Giovanni Colarmeno e Pietro Paolo Drei, i quali «attestarono d’una 

intera fermezza, e stabilità di fondamenti», dando quindi assicurazione «al Bernino 

per lo proseguimento della fabbrica de Campanili»73. Bernini è quindi presentato 

quale «prudente Artefice»: l’imperizia tecnica così drasticamente asserita da Bernardo 

Borromini nel resoconto biografico inviato a Baldinucci è del tutto negata e le accuse 

ridotte a intrighi di corte e invidie e macchinazioni di colleghi durante il pontificato di 

Innocenzo X, come poi riportato anche nelle Notizie su Carlo Rainaldi74.

Il perno di tutta la biografia è però la scottante questione delle «nuove crepature» 

visibili nella cupola che, proprio nel 1680, avevano dato adito a nuove accuse contro 

Bernini «a cagion delle Nicchie sotto le reliquie, ed altri asserti lavori, che fino ne tempi 

di Urbano VIII dicevano aver egli fatto ne i piloni, che reggono essa Cupola»75. Nel 1680 

Innocenzo XI aveva richiesto nuove perizie a Mattia De Rossi, poi seguite da un consul-

to con Carlo Fontana e Giovanni Antonio De Rossi (che convalidarono l’opinione tran-

quillizzante di Mattia). Baldinucci, attento al tema tecnico, alla statica della “macchina” 

architettonica della basilica (così come lo era stato per Santa Maria del Fiore nella 

biografia di Gherardo Silvani), durante il soggiorno romano eseguì sopralluoghi con 

Mattia De Rossi per comprendere a fondo la questione e poter quindi scagionare total-

mente Bernini e difenderne la memoria a pochi mesi dalla morte. Tutta la parte finale 

del testo – venti pagine su centootto76 – contiene una articolata relazione tecnica basata, 

72 Baldinucci, Vita del cavaliere, cit. (vedi nota 27), p. 28; S. McPhee, Bernini and the Bell Towers. 
Architecture and Politics at the Vatican, New Haven 2002, pp. 176-177.

73 Sull’intera vicenda dei campanili cfr. Ibidem.
74 Ivi, pp. 148-149.
75 Baldinucci, Vita del cavaliere, cit. (vedi nota 27), pp. 59-60.
76 Tutta questa parte speciicamente tecnica non è poi inclusa in Bernini, Vita del cavalier, cit. (vedi 

nota 63); H. Hager in Il Tempio Vaticano, cit. (vedi nota 42), p. CLXII-CLXIII; T. Marder, A Fingerbath 
in Rose Water: Cracks in Bernini’s Reputation, in Sankt Peter in Rom 1506-2006, a cura di G. Satzinger, 
S. Schütze, München 2008, pp. 427-434; P. Dubourg Glatigny, Science, art et architecture dans la Rome de 
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come accennato dallo stesso Baldinucci, su quella redatta da Mattia De Rossi sui piloni 

bramanteschi, le logge delle reliquie e le fissurazioni della cupola di San Pietro nel 1680, 

che Baldinucci, rientrato a Firenze nella tarda primavera del 1681, si fece inviare tramite 

Pier Filippo Bernini77. Rispetto alla versione rintracciata nell’Archivio della Fabbrica di 

San Pietro, il testo, ovviamente reso in forma letteraria, è una attenta rielaborazione, con 

tagli e interpolazioni (ad esempio sulle crepature della cupola brunelleschiana), e con 

una attenta selezione e uniformazione dei termini tecnici, in accordo con gli interessi del 

Baldinucci normatore dei linguaggi delle arti del Vocabolario. 

Le argomentazioni di De Rossi-Baldinucci sono esemplificate con nove incisioni 

(figg. 8-9, 12, 15-20), basate sui disegni di De Rossi allegati alla relazione del 168078 (la 

biografia è poi completata dal ritratto di Bernini fatto incidere appositamente a Roma 

dagli eredi nel 1682 da Arnold van Westerhout su disegno di Gaulli79, riproposto anche 

nella Vita di Domenico Bernini nel 1713) (fig. 6). La decisione di corredare il testo con le 

incisioni assume un valore significativo, dove la stampa di architettura diventa strumento 

essenziale di analisi tecnica anche in relazione alla intrinseca specificità scientifica del 

dato storico. Mentre Passeri aveva acriticamente accolto le accuse a Bernini80, Baldinucci, 

sulla scorta di De Rossi, fa notare che la semplice analisi delle piante di Bramante, Raf-

fello, Peruzzi, Michelangelo e Maderno, tutte note attraverso incisioni, avrebbe potuto 

da sola far capire che i piloni non erano stati minimamente toccati o «scarnificati» da 

Bernini. Con De Rossi, Baldinucci utilizza e cita ripetutamente la pianta della basilica di 

Maderno pubblicata da Greuter nel 1613, asserendone la piena attendibilità, anche se poi 

pubblica una copia della più leggibile pianta di Ferrabosco del 1620 (figg. 7-8) (peraltro 

1680, in Conlicting Duties: Science, Medicine and Religion in Rome, 1550-1750, a cura di M.P. Donato, J. 
Kraye, London-Torino 2009, pp. 89-108.

77 La relazione di Mattia De Rossi è sollecitata da Baldinucci a Pier Filippo Bernini in una lettera del 
15 giugno 1681: D’Onofrio, Priorità della biograia, cit. (vedi nota 60), pp. 203-204; T. Montanari, Bernini 
e Cristina di Svezia: alle origini della storiograia berniniana, in Gian Lorenzo Bernini e i Chigi tra Roma 
e Siena, a cura di A. Angelini, Cinisello Balsamo 1998, pp. 402-424, in particolare a p. 422. La relazione 
originale, con 5 disegni corrispondenti alle tavole 5-9 di Baldinucci, è stata rintracciata in Archivio della 
Fabbrica di S. Pietro, Arm. 12 D3a, fasc. 8, cc. 343-358, trascritta e analizzata in Nuove ricerche sulla gran 
cupola del Tempio Vaticano, a cura di L. Bussi, M. Carusi, Roma 2012, pp. 104-106, pp. 446-455. Marder, 
A Fingerbath in Rose Water, cit. (vedi nota 76), p. 430 n. 12, segnala una precedente “Breve relatione sopra 
della voce sparsa in Roma nel Mese d’Aprile 1636 circa il patimento della Cuppola della Basilica di S. Pie-
tro” (Archivio della Fabbrica di S. Pietro, piano I, arm. III, n. 3, fasc. 6, cc. 228-271: segnatura attuale, dal 
1984, Arm. 12 D3a, fasc. 6, cc. 228-231), ma i disegni che cita sono in realtà quelli del fasc. 8. 

78 Come già avanzava A. Menichella, Matthia de Rossi discepolo prediletto del Bernini, Roma 1985, p. 74.
79 Lettera di Baldinucci ad Apollonio Bassetti, 6 febbraio 1682: “La Vita del Bernino, la quale Vostra 

Signoria Illustrissima averà a suo tempo, è inita di stampare; ma si aspetta di Roma il ritratto che, a cagione 
de’ nuovi cardinali che fanno intagliare i loro, non si trova la via che comparisca, che però non lo posso 
publicare ancora”. Baldinucci, ed. Ranalli-Barocchi, V, pp. 495-496.

80 Passeri, Vite de pittori, cit. (vedi nota 43), pp. 108-109.
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sempre basata su Maderno-Greuter)81, rirendendo da questa i numeri della legenda, come 

nella relazione di De Rossi), con l’incongruenza della piazza rappresentata secondo il 

disegno di regolarizzazione dello stesso Ferrabosco. Le tavole di Ferrabosco, all’epoca 

ormai rare, non sono in realtà mai menzionate da Baldinucci, che poté venirne a cono-

scenza durante il soggiorno romano, quando tutto il materiale grafico sulla basilica, in 

relazione alle perizie del 1680, dovette tornare al centro dell’attenzione (con l’incarico a 

Carlo Fontana di riscontrare i rilievi esistenti, poi pubblicati nel Templum Vaticanum nel 

1694, e la nuova edizione di Ferrabosco nel 1684). Dalle incisioni di Falda pubblicate da 

Carlo Padredio nel 1673-167782, peraltro sempre debitrici di Ferrabosco e ampiamente 

note a Fontana, non sembra invece siano state prese altre indicazioni. L’elaborazione 

delle tavole di Baldinucci è frutto di decisioni prese evidentemente in piena sintonia con 

Mattia De Rossi, se non anche con Carlo Fontana: la sezione in diagonale della crociera 

della basilica, che non sembra derivare da incisioni precedenti ed è strettamente fun-

zionale alla dimostrazione della compattezza del sodo murario dei piloni bramanteschi 

non alleggeriti da Bernini, trova riscontro nella tavola di Alessandro Specchi nel Tem-

plum Vaticanum83, ripresa poi, in una tavola composta con copie delle illustrazioni di 

Baldinucci, da Filippo Bonanni nel Numismata Summorum Pontificum Templi Vaticani 

Fabrica indicantia (1696) (figg. 9-11). La pianta a quote diverse del tamburo della cupo-

la, anch’essa ripresa poi da Fontana, deriva evidentemente da Ferrabosco il concetto di 

rilievo «multiplo»84, e va ricondotta sempre a Mattia De Rossi, di cui rimane un disegno 

autografo evidentemente utilizzato per l’incisione85 (figg. 12-13). 

L’apparato iconografico della Vita di Bernini, derivativo ma comunque impegnati-

vo e caratterizzante della pubblicazione, non ha finora ricevuto particolare attenzione; 

non è noto chi abbia eseguito, probabilmente a Roma, le acqueforti e la loro tiratura. 

Quello che mi preme rilevare è che ci si trova di fronte a un uso dell’incisione di archi-

81 Cfr. F. Bellini, L’architettura della basilica di S. Pietro di Martino Ferrabosco negli esemplari della 
Stiftung Bibliothek Werner Oechslin di Einsiedeln, “Scholion”, 1, 2002, pp. 106-107; F. Martinez Minde-
guia, Martino Ferrabosco, el Libro de l’Architettura di San Pietro nel Vaticano entre el limite y la maravilla, 
“Annali di architettura”, 23, 2011.

82 C. Padredio, Descritione fatta della chiesa antica e moderna di S. Pietro, Roma 1673.
83 D. Fontana, Templum Vaticanum et ipsius origo, Roma 1694, tav. a p. 327, “Settione diagonale del 

tamburo e cuppola vaticana”. Sull’apparato iconograico del volume di Fontana vedi i vari contributi in Il 
Tempio Vaticano, cit. (vedi nota 76), e, sulla pubblicazione, i nuovi dati in A. Antinori, New light on the 
production of ‘Il Tempio Vaticano’, “Burlington Magazine”, CLX, 2018, pp. 22-30.

84 Bellini, L’architettura della basilica di S. Pietro, cit. (vedi nota 81), pp. 87, 108; FMartinez Minde-
guia, Martino Ferrabosco, cit. (vedi nota 81), pp. 97-114.

85 Segnalato da A. Russo, L’album dei disegni di Mattia De Rossi. I progetti per la Galleria Colonna ai 
Santi Apostoli, “ArcHistoR”, II, 3, 2015, pp. 78-99, p. 81, che ringrazio, all’interno dell’album di disegni di 
Mattia De Rossi venduto all’asta a Marsiglia nel 2012, e consultabile in rete: http://asp.zone-secure.net/v2/
index.jsp?id=2637/4699/21820&lng=fr. Un secondo disegno con la “Pianta del Tamburo della Cuppola gran-
de della Chiesa di S. Pietro in Vaticano” (ig. 14) va probabilmente messo in relazione con la stessa impresa.
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tettura come elemento di conoscenza – storica e tecnica – che Baldinucci deriva da 

una impostazione scientifica empirica, di derivazione lincea e galileiana86, nella pratica 

rimasta però singolarmente estranea al contesto architettonico fiorentino, mentre era 

ormai strumento forte nella pratica romana – ed europea – del Seicento. Bernini aveva 

avuto un interesse vivo per l’incisione di architettura, promuovendo la riproduzione 

delle proprie opere e controllandone con attenzione l’esecuzione87. La Vita di Baldi-

nucci non ha però alcuna intenzione di essere una monografia illustrata, sulla scorta 

dei precedenti cinquecenteschi di Androuet du Cerceau, Palladio e Fontana, dei ten-

tativi promossi da Borromini e degli stessi progetti degli anni settanta di Pier Filippo 

Bernini circa una pubblicazione illustrata delle sculture del padre con settanta tavole 

per una spesa di 8.000 scudi88, e forse anche di Cureau de la Chambre89. Le incisioni 

non sono illustrazioni delle opere dell’artista, bensì rilievi quotati – quindi documenti, 

prove, anche storicamente qualificati – finalizzati alla dimostrazione della correttezza 

e competenza tecnica dell’opera berniniana e dell’insussistenza delle accuse rivoltegli. 

***

L’analisi approfondita delle ragioni di inclusioni e esclusioni, del materiale pubbli-

cato, di quello sollecitato ai vari informatori e testimoni e poi vagliato e pubblicato 

postumo o rimasto inedito, potrà in futuro restituire un quadro più circostanziato del 

rapporto complesso tra Baldinucci e l’architettura, e forse gettare nuova luce su tutta 

la sua costruzione storiografica. La relazione tra lo scrittore e l’architettura a tutt’oggi 

appare ancora sfuocata e contraddittoria: da un lato si rileva senz’altro un supera-

mento della visione vasariana e un interesse verso la scena romana contemporanea, 

individuata come esperienza di punta nel panorama italiano e unica erede del Rinasci-

mento fiorentino e dell’opera di Michelangelo; dall’altro non si può non leggere una 

neutralità, e anche una moderazione, consone al carattere stesso del Baldinucci mite 

e devoto, che porta a ridurre, eludere o addirittura appianare il contrasto tra le realtà 

antitetiche del Barocco romano e la tradizione fiorentina, e gli ormai noti, violenti 

contrasti tra i principali protagonisti attivi nella capitale pontificia. 

A differenza delle Notizie di pittori e scultori, per l’architettura Baldinucci esclude 

ogni riferimento ad altre realtà italiane: Firenze e Roma esauriscono il suo campo di inte-

86 Cfr. Struhal, Filippo Baldinucci’s ‘novità’, cit. (vedi nota 7).
87 Sul tema rimando a un mio prossimo intervento.
88 È quanto riportato da Carlo Cartari nel 1674: M. Beltramme, Un nuovo documento sull’oficina 

biograica di Gian Lorenzo Bernini, “Studi romani”, LIII, 1-2, 2005, pp. 146-160, in particolare alle pp.148-
149; Montanari, At the margins of the historiography of art, cit. (vedi nota 60), p. 104.

89 Montanari, Pierre Cureau de la Chambre, cit. (vedi nota 60), p. 106. 
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resse. Quale cultura architettonica, e considerazione teorica, poteva aver maturato nella 

Firenze di metà Seicento? E quale il ruolo della sua opera? Le notazioni su San Pietro 

contenute nella Vita di Bernini confluiranno nel materiale di Filippo Bonanni e quindi nel 

Templum Vaticanum di Carlo Fontana, per trovare nuova considerazione nelle Memorie 

istoriche della gran cupola del Tempio Vaticano (1748) di Giovanni Poleni in occasione 

dei restauri promossi da Benedetto XIV; nel Settecento le Notizie degli architetti circolano 

ampiamente e per quelli attivi a Roma trovano riscontro nelle Vite di Lione Pascoli. La 

grande impalcatura teorica che unisce la valutazione di Brunelleschi, Michelangelo e del 

tardo Cinquecento toscano con la consapevolezza del ruolo dell’incisione di architettura, 

porterà di lì a poco alla vera e propria esplosione di una produzione fiorentina – da Nelli 

a Sgrilli a Ruggieri90 – che getta le basi per una diversa visione dell’architettura del Cin-

quecento e del Seicento – non solo locale – in un più vasto panorama italiano ed europeo. 

Il panorama barocco romano è dominato dal fiorentino Bernini e dal toscano Cortona, le 

cui vite sono costruite in parallelo a quelle di Borromini, presenza ineludibile, e di Carlo 

Rainaldi, selezionato da Baldinucci come protagonista durante il breve soggiorno romano. 

Per l’architettura, Baldinucci si confronta con Bellori, Passeri, Félibien. Del primo 

contesta l’avversione per il Barocco romano e la decisione drastica di includere nella 

sua opera un’unica biografia di architetto, quella del “tecnico” Domenico Fontana e del 

fratello Giovanni. All’opposizione di Bellori verso Bernini, peraltro ora letta in modo 

meno drastico91, corrisponde l’impegno di Baldinucci nella pubblicazione di una Vita 

dell’artista di fatto incentrata sulla sua produzione, e perizia, architettonica, in un paral-

lelismo quasi ostentato con Domenico Fontana. Da Passeri Baldinucci coglie l’interesse 

per la Roma contemporanea, ma, in una visione più ampia, riesce a proporre una sintesi 

forse conciliante o addirittura a-problematica, comunque aperta all’apprezzamento dei 

valori di un deciso rinnovamento del classicismo rinascimentale e michelangiolesco. In 

una visione che, nonostante non sia ancora pienamente matura o consapevole, intende 

procedere a verifiche documentarie e al vaglio delle testimonianze dirette per costruire 

una impostazione oggettiva, Baldinucci accoglie nelle sue Notizie fonti e documenti che, 

nel caso dell’architettura, contemplano una attenta proposta di materiale tecnico, addi-

rittura completato – nel caso della Vita di Bernini – con tavole esplicative.

90 M. Dezzi Bardeschi, Archeologismo e neoumanesimo nella cultura architettonica iorentina sotto gli 
ultimi Medici, in Kunst des Barock in der Toskana. Studien zur Kunst unter den letzten Medici, München 
1976, pp. 245-267.

91 Montanari, Bernini e Cristina di Svezia, cit. (vedi nota 61), pp. 418-419, e Id., Bellori and Christina of 
Sweden, in Art History in the Age of Bellori. Scholarship and Cultural Politics in Seventeenth-Century Rome, 
a cura di J. Bell, T. Willette, Cambridge-New York 2002, pp. 116-117.
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1. Giovanni Guerra, Basilica di San Pietro, disegno, Londra, British Museum
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2. Natale Bonifacio, Basilica di San Pietro e obelisco Vaticano, incisione su disegno di Giovanni Guerra, 1587
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3. Dominique Barrière, Sant’Ivo alla Sapienza, incisione, 1659-1660



117  baldinucci, NOTIZIE sull’architettura

4. Dominique Barrière, Oratorio dei Filippini, incisione, 1660
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5. Giovan Battista Falda, Veduta di piazza del Popolo, incisione, 1665



120  mario bevilacqua



121  baldinucci, NOTIZIE sull’architettura

6. Arnold van Westerhout, Ritratto di Gian Lorenzo Bernini, 1682, incisione da Giovan 
Battista Gaulli (da F. Baldinucci, Vita del cavaliere Gio. Lorenzo Bernino, Firenze 1682)
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7. Pianta della basilica di San Pietro, incisione (da M. Ferrabosco, Libro de l’architettura di San Pietro 
nel Vaticano, Roma 1620)
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8. Pianta della chiesa di San Pietro, incisione (da F. Baldinucci, Vita del cavaliere Gio. Lorenzo 
Bernino, Firenze 1682)
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9. Sezione in diagonale della crociera della basilica di San Pietro, incisione (da F. Baldinucci, Vita del cava-
liere Gio. Lorenzo Bernino, Firenze 1682)
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10. Alessandro Specchi, Sezione in diagonale della crociera della basilica di San Pietro, incisione 
(da C. Fontana, Il Tempio Vaticano, Roma 1694)
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11. Girolamo Frezza, Dettagli della basilica di San Pietro, incisione (da F. Bonanni, Numismata 
Summorum Pontiicum Templi Vaticani Fabrica indicantia, Roma 1696)
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12. Disegnio e pianta della Cuppola della Chiesa di San Pietro con suo Tamburo sotto e li quattro piloni 
sotto di essa, incisione (da F. Baldinucci, Vita del cavaliere Gio. Lorenzo Bernino, Firenze 1682)
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13. Mattia De Rossi, Disegnio e pianta della Cuppola della Chiesa di S. Pietro con 
suo Tamburo sotto e li quattro piloni sotto di essa, disegno acquarellato, Marsiglia, 
Leclere Maison de ventes
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14. Mattia De Rossi, Pianta del Tamburo della Cuppola grande della Chiesa di S. 
Pietro in Vaticano, disegno acquarellato, Marsiglia, Leclere Maison de ventes
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15. Disegnio di uno delli quattro Pilastroni dove impostano li quattro Arconi che sustengono la Cuppola 
della Chiesa di S. Pietro, dal quale si vede la sua vastità, e grandezza havendo di giro nella sua supericie 
misurata nell’vivo senza l’aggetti di pilastri palmi 320, incisione (da F. Baldinucci, Vita del cavaliere Gio. 
Lorenzo Bernini, Firenze 1682)
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16. Disegnio della Nicchia vecchia al piano della Chiesa e dimostra l’impellicciatura di nuovo, incisione 
(da F. Baldinucci, Vita del cavaliere Gio. Lorenzo Bernino, Firenze 1682)
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17. Disegnio, e pianta di una delle Nicchie Superiore, incisione (da F. Baldinucci, Vita del cavaliere Gio. 
Lorenzo Bernino, Firenze 1682)
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18. Disegnio, come erano le scale alla Nicchie che calavano alle grotte, incisione (da F. Baldinucci, Vita 
del cavaliere Gio. Lorenzo Bernino, Firenze 1682)
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19. Disegnio di un arco lavorato a perfettione, incisione (da F. Baldinucci, Vita del cavaliere Gio. Lorenzo 
Bernino, Firenze 1682)
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20. Disegnio di un arco lavorato male, incisione (da F. Baldinucci, Vita del cavaliere Gio. Lorenzo Bernino, 
Firenze 1682)
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